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COMUNE DI BRANDICO
MATRICE	
  RISCHI	
  PROPOSTA	
  EFFICIENTAMENTO	
  ILLUMINAZIONE	
  PUBBLICA
ANALISI	
  DEL	
  RISCHIO	
  OPERATIVO
PREMESSE

Tipo di rischio 

Maggiori costi 
(variazioni 

percentuali /valori 
in euro) e/o 

ritardi associati al 
verificarsi del 

rischio 
(giorni/mesi, etc.) 

Strumenti per la mitigazione del rischio 

Rischio a 
carico 

del 
privato 

(SI/NO) 

Art. contratto che 
identifica il rischio 

rischio di progettazione minima
Maggiori costi 
entro 10%

Validazione progetto, collaudatore in 
corso d'opera. Acquisizione polizza 
progettista.

NO SI

Art. 10 comma 10 ,  
art. 12 e art. 20 
comma 4 
Convenzione.

rischio di esecuzione dell’opera 
difforme dal progetto 

Bassa
Maggiori costi 
entro 15 %

Validazione progetto, collaudatore in 
corso d'opera. Acquisizione polizza 
progettista.

NO SI

Art. 10 comma 10 ,  
art. 12 e art. 20 
comma 4 
Convenzione.

rischio di aumento del costo dei 
fattori produttivi o di 
inadeguatezza o indisponibilità 
di quelli previsti nel progetto 

Bassa
Maggiori costi 
entro 15 %

Incarico di progettazione a progettisti 
qualificati, adeguata selezione fornitori, 
verifica presso potenziali fornitori 
Validazione progetto. Acquisizione 
polizza progettista.

NO SI

Art. 10 comma 10 ,  
art. 12 e art. 20 
comma 4 
Convenzione.

rischio di errata valutazione dei 
costi e tempi di costruzione 

Bassa
Maggiori costi 
entro 15 %, max 
ritardo 20 gg.

Incarico di progettazione a progettisti 
qualificati, redazione cronoprogramma 
Validazione progetto. Acquisizione 
polizza progettista.

NO SI

Art. 10 comma 10 ,  
art. 12  e 13 ,  art. 
20 comma 4 
Convenzione.

rischio di inadempimenti 
contrattuali di fornitori e 
subappaltatori 

Bassa
Maggiori costi 
entro 10 %

Adeguata selezione fornitori, verifica 
qualificazione dei fornitori e 
subappaltatori idonee garanzie 
acquisite in sede di stipula contrattuale.

NO SI
Art. 20 commi 4 e 
5,  art. 12   
Convenzione.

rischio di inaffidabilità e 
inadeguatezza della tecnologia 
utilizzata 

Bassa
Maggiori costi 
entro 10 %

Valutazioni preliminari di mercato per 
la scelta dei materiali e tecnologie, 
acquisizione di garanzie sui prodotti, 
procedure di accettazione in cantiere 
delle forniture. Acquisizione polizza 
progettista.

NO SI

Art. 6 comma 8 , 
art. 13 e art. 20 
comma 4 
Convenzione.                              

RISCHIO DI COSTRUZIONE

L'	
  ART.	
  180	
  c	
  3.	
  del	
  D.lvo.	
  50/2016	
  stabilisce	
  che	
  :	
  Nel	
  contratto	
  di	
  partenariato	
  pubblico	
  privato	
  il	
  trasferimento	
  del	
  rischio	
  in	
  capo	
  all'operatore	
  economico	
  
comporta	
  l'allocazione	
  a	
  quest'ultimo,	
  oltre	
  che	
  del	
  rischio	
  di	
  costruzione,	
  anche	
  del	
  rischio	
  di	
  disponibilità	
  o,	
  nei	
  casi	
  di	
  attività	
  redditizia	
  verso	
  l'esterno,	
  del	
  
rischio	
  di	
  domanda	
  dei	
  servizi	
  resi,	
  per	
  il	
  periodo	
  di	
  gestione	
  dell'opera	
  come	
  definiti,	
  rispettivamente,	
  dall'articolo	
  3	
  comma	
  1	
  lettere	
  aaa),	
  bbb)	
  e	
  ccc).	
  Il	
  contenuto	
  
del	
  contratto	
  è	
  definito	
  tra	
  le	
  parti	
  in	
  modo	
  che	
  il	
  recupero	
  degli	
  investimenti	
  effettuati	
  e	
  dei	
  costi	
  sostenuti	
  dall'operatore	
  economico,	
  per	
  eseguire	
  il	
  lavoro	
  o	
  
fornire	
  il	
  servizio,	
  dipenda	
  dall'effettiva	
  fornitura	
  del	
  servizio	
  o	
  utilizzabilità	
  dell'opera	
  o	
  dal	
  volume	
  dei	
  servizi	
  erogati	
  in	
  corrispondenza	
  della	
  domanda	
  e,	
  in	
  ogni	
  
caso,	
  dal	
  rispetto	
  dei	
  livelli	
  di	
  qualità	
  contrattualizzati,	
  purché	
  la	
  valutazione	
  avvenga	
  ex	
  ante.	
  Con	
  il	
  contratto	
  di	
  partenariato	
  pubblico	
  privato	
  sono	
  altresì	
  
disciplinati	
  anche	
  i	
  rischi,	
  incidenti	
  sui	
  corrispettivi,	
  derivanti	
  da	
  fatti	
  non	
  imputabili	
  all'operatore	
  economico.L'ANALISI	
  DEI	
  RISCHI
La	
  corretta	
  implementazione	
  di	
  un	
  PPP	
  passa	
  attraverso	
  la	
  definizione	
  ex	
  ante	
  (e	
  di	
  concerto	
  con	
  i	
  principi	
  legati	
  al	
  trasferimento	
  dei	
  rischi	
  richiamati	
  da	
  Eurostat)	
  
di	
  una	
  chiara	
  allocazione	
  dei	
  rischi	
  e	
  di	
  uno	
  schema	
  di	
  premi	
  e	
  penali	
  nella	
  documentazione	
  a	
  base	
  di	
  gara.
Da	
  un	
  punto	
  di	
  vista	
  metodologico,	
  occorre	
  in	
  primo	
  luogo	
  procedere	
  all’individuazione	
  dei	
  rischi	
  principali	
  connessi	
  alla	
  realizzazione	
  di	
  progetti	
  di	
  
riqualificazione	
  energetica	
  degli	
  impianti	
  di	
  pubblica	
  illuminazione	
  che	
  attengono	
  alle	
  varie	
  fasi	
  di	
  implementazione	
  dell’intervento	
  (gara,	
  costruzione	
  e	
  gestione)	
  
e	
  alla	
  quantificazione	
  dell’impatto	
  economico-­‐finanziario	
  degli	
  stessi.	
  In	
  secondo	
  luogo,	
  bisogna	
  analizzare	
  i	
  possibili	
  scenari	
  di	
  allocazione	
  tra	
  i	
  soggetti	
  coinvolti	
  
e,	
  infine,	
  individuare	
  le	
  condizioni	
  che	
  garantiscano	
  l’effettivo	
  trasferimento	
  (es.	
  penali).	
  Tale	
  processo	
  trova	
  traduzione	
  in	
  un	
  utile	
  strumento	
  di	
  lavoro	
  che	
  è	
  la	
  
matrice	
  dei	
  rischi.

MATRICE	
  DEI	
  RISCHI
Di	
  seguito	
  si	
  riporta	
  la	
  matrice	
  dei	
  rischi,	
  con	
  l'indicazione	
  del	
  soggetto	
  a	
  cui	
  viene	
  allocato	
  il	
  rischio,	
  nonché	
  gli	
  strumenti	
  per	
  la	
  mitigazione	
  del	
  rischio	
  ed	
  altre	
  informazioni	
  conseguenti.

Probabilità del 
verificarsi del 
rischio (valori 
percentuali o 

valori qualitativi: 
ad es. nulla, 

minima, bassa, 
media, alta) 

Rischio a 
carico del 
pubblico 
(SI/NO) 



Tipo di rischio 

Maggiori costi 
(variazioni 

percentuali /valori 
in euro) e/o 

ritardi associati al 
verificarsi del 

rischio 
(giorni/mesi, etc.) 

Strumenti per la mitigazione del rischio 

Rischio a 
carico 

del 
privato 

(SI/NO) 

Art. contratto che 
identifica il rischio 

Probabilità del 
verificarsi del 
rischio (valori 
percentuali o 

valori qualitativi: 
ad es. nulla, 

minima, bassa, 
media, alta) 

Rischio a 
carico del 
pubblico 
(SI/NO) 

rischio di contrazione della 
domanda di mercato 

non 
presente

rischio di contrazione della 
domanda specifica ( consumi)

minima
Maggiori costi 
entro 3 %

Attenta valutazione della domanda, 
simulazioni preliminari variazioni 
WACC , VAN e TIR a seguito 
riduzione consumi.

NO SI
Art. 18 e art. 13 
Convenzione.

rischio di manutenzione minima
Maggiori costi 
entro 5%

Validazione progetto, analisi statistiche 
guasti.

NO SI
 Art. 13  
Convenzione.

rischio di performance Bassa
Maggiori costi 
entro 10 %

Attenta scelta dei materiali e tecnologie, 
procedure di verifica prestazioni 
contrattuali in corso d'esecuzione delle 
medesime, acquisizione di idonee 
garanzie sulle perfomances delle 
apparecchiature posate. Stipula polizze 
assicurative. Imposizioni di penali.

NO SI
Art. 10 comma 10 , 
art. 8 e art. 20 
Convenzione.

rischio di indisponibilità totale o 
parziale della struttura da 
mettere a disposizione e/o dei 
servizi da erogare 

minima
Maggiori costi 
entro 5%

Revisione accordi convenzionali . 
Idonea copertura RCT. 

SI SI
 Art. 18 e art. 21 
Convenzione.

rischio di commissionamento minima
Ritardi sui tempi 
inferiori al 10%

Acquisizione di preventive intese con 
l'attuale proprietario  della rete 
promiscua, acquisizione pareri in 
ordine alla regolarità tecnica e 
finanziaria, rigoroso rispetto delle 
procedure di affidamento.

SI SI
 Art. 4 comma 12 e 
art. 11 
Convenzione.

rischio amministrativo minima
Ritardi sui tempi 
inferiori al 10%

Acquisizione di preventive intese con 
l'attuale proprietario  della rete 
promiscua, acquisizione pareri in 
ordine alla regolarità tecnica e 
finanziaria, rigoroso rispetto delle 
procedure di affidamento.

SI NO
 Art. 4 comma 12 e 
art. 11 
Convenzione.

rischio espropri 
Non 
presente

rischio ambientale/o 
archeologico/ 

minima
Maggiori costi 
entro 5%

Idonea copertura RCT. Acquisizione di 
informazioni preliminari in relazione 
alla presenza di reperti .

NO SI
 Art. 4 comma 11e 
art. 21  
Convenzione.

rischio normativo- minima

Ritardi sui tempi 
inferiori al 10% - 
Maggiori costi 
entro il 10%.

Acquisizione pareri in ordine alla 
regolarità tecnica e finanziaria, rigoroso 
rispetto delle procedure di affidamento. 
Eventuali coperture assicurative. 
Limitazioni alle variaziazioni 
contrattuali.

SI SI
 Art.  18 
Convenzione.

RISCHIO DI DOMANDA

RISCHI DI DISPONIBILITA'

ALTRI RISCHI



Tipo di rischio 

Maggiori costi 
(variazioni 

percentuali /valori 
in euro) e/o 

ritardi associati al 
verificarsi del 

rischio 
(giorni/mesi, etc.) 

Strumenti per la mitigazione del rischio 

Rischio a 
carico 

del 
privato 

(SI/NO) 

Art. contratto che 
identifica il rischio 

Probabilità del 
verificarsi del 
rischio (valori 
percentuali o 

valori qualitativi: 
ad es. nulla, 

minima, bassa, 
media, alta) 

Rischio a 
carico del 
pubblico 
(SI/NO) 

Rischiopolitico-regolamentare minima

Ritardi sui tempi 
inferiori al 10% - 
Maggiori costi 
entro il 10%.

Acquisizione pareri in ordine alla 
regolarità tecnica e finanziaria, rigoroso 
rispetto delle procedure di affidamento. 
Eventuali coperture assicurative. 
Limitazioni alle variaziazioni 
contrattuali.

SI NO
 Art.  18 
Convenzione.

rischio finanziario Bassa
Maggiori costi 
entro 10 %

Attenta valutazione della degli elementi 
che concorrono all'equilibrio 
economico finanziario, simulazioni 
preliminari variazioni WACC , VAN e 
TIR a seguito riduzione consumi. 
Validazione Piano economico 
finanziario.

NO SI
Art.18 e 13 
Convenzione.

rischio di insolvenza dei 
soggetti che devono pagare il 
prezzo dei servizi offerti 

minima
Minori ricavi 
entro 10%

Prevedere adeguate tutele contrattuali. NO SI
 Art. 22 , 23 , 24 
Convenzione.

rischio delle relazioni industriali minima

Ritardi sui tempi 
inferiori al 5% - 
Maggiori costi 
entro il 5%.

Prevedere adeguate tutele contrattuali. SI SI
 Art. 18 
Convenzione.

rischio di valore residuale minima
Minori ricavi 
entro 10%

Attenta analisi deperibilità impianti. 
Acquisizione idonee garanzie da 
fornitori.

NO SI
 Art. 13 e art. 20 
Convenzione.

rischio di obsolescenza tecnica minima
Minori ricavi 
entro 10%

Attenta analisi deperibilità impianti. 
Oculata scelta materiali.

NO SI
 Art. 7 
Convenzione.

rischio di interferenze minima
Maggiori costi 
entro 5%

Idonea copertura RCT. Acquisizione di 
informazioni preliminari in relazione 
alla presenza di sottoservizi .

NO SI
 Art. 4 comma 11 
Convenzione.


